
  

MUNICIPIO DELLA CITTA’  DI  NARO 

Provincia di Agrigento 

 

      DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 

 

 DELIBERA N.        08                                                                       DEL  26/01/2018  

 

 

                   

 

OGGETTO : 

 

 

 

 Devoluzione proventi sanzioni amministrative per le violazioni al C.d.S.. 

  Anno 2018. 

                             

 

L’anno DUEMILADICIOTTO addì ventisei del  mese  di  Gennaio   alle ore    12,50     e  seguenti  

in  Naro e  nel Palazzo Municipale si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone :  

 

 

 

 

• Cremona  Calogero Sindaco ............................................ 
 

• Cangemi Calogero V. Sindaco ............................................ 
 

• Lisinicchia Francesco Assessore ............................................ 
 

• Dainotto Francesca Maria Assessore .......................................... 
 

• Schembri Stefano                         Assessore ............................................ 
 

 

 

 

 

 

 Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale Dott. Giuseppe Vinciguerra  ai sensi dell’art. 

52  della Legge  n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91. 

  

 Il Presidente, con l’assistenza del Segretario  Dott. Giuseppe Vinciguerra, invita i membri 

della Giunta Comunale all’esame della seguente proposta di deliberazione. 

 

 

 

 

 

 

 



IL COMANDANTE DELLA P. M. 

 

Dichiara preliminarmente di non trovarsi in conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della legge 

241/90. 
 

Visti  il comma 4° dell’art. 208 del C.d.S. nel quale viene stabilito che una quota pari al 50% dei 

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni a norme del C.d.S. devono essere 

devolute alle finalità di cui ai comma 4° del predetto art. 208 ed il comma 12-ter del C.d.S. nel 

quale viene specificata la destinazione delle somme derivanti dall’attribuzione delle quote dei 

proventi di cui al comma 12-bis dello stesso articolo; 

Considerato  che: 

- gli Enti, con deliberazione di Giunta, devono determinare le quote da destinare alle finalità 

indicate nei sopra citati artt. 208, comma 4° e 142 comma 12-ter; 

- una parte non inferiore ad un quarto della quota di cui al comma 4° dell’art. 208 deve essere 

destinata ad interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a 

norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’Ente; 

- una parte non inferiore ad un quarto  della predetta quota deve essere destinata al 

potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di 

circolazione stradale, anche attraverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei 

Corpi di Polizia Municipale; 

- la rimanente parte ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale 

relativa alle strade (manutenzione, sistemazione manto stradale, ecc.), agli interventi diretti 

alla tutela degli utenti deboli (bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti), allo svolgimento 

di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza 

per i personale di Polizia Municipale ecc,; 

-  le quote spettanti ai Comuni dei proventi di cui all’art. 142, comma 12 bis sono destinate 

alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture 

stradali, della segnaletica, delle barriere, ecc,; 

- L’art. 142, comma 12-quater del nuovo Codice della Strada, così come modificato dalla 

legge n. 120 del 29/07/2010, prevede che: “ciascun Ente locale trasmette in via informatica 

al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ed al Ministero dell’Interno, entro il 31 

maggio di ogni anno, una relazione, in cui sono indicati, con riferimento all’anno 

precedente, l’ammontare complessivo di propria spettanza di cui al comma 1 dell’art. 208 e 

comma 12 bis del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel medesimo 

anno, e gli interventi realizzati, a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri 

sostenuti per ciascun intervento.”; 

- tale disposizione è subordinata, ai sensi dell’art. 25 comma 2 legge n. 120/2010, 

all’emanazione del Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con 

il Ministero dell’interno, sentita al conferenza Stato-città  ed autonomie locali che dovrà 

approvare il modello di relazione e le relative modalità di trasmissione via informatica; 

- il comma 16 dell’art. 4-ter del D.L. 16/2012 convertito nella legge n. 44/2012 che prevede: 

“Il decreto di cui al comma 2 dell’art. 25 della legge 29 luglio 2010, n. 120,  è emanato 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In caso di mancata 

emanazione del decreto entro il predetto termine, trovano comunque applicazione le 

disposizioni di cui ai commi 12-bis, 12-ter e 12-quater dell’art. 142 del Codice della Strada, 

di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “; 

- questo Comando di Polizia Municipale, alla data odierna, non è dotato di apparecchi o 

sistemi di rilevamento elettronico della velocità o di dispositivi o mezzi tecnici di controllo a 

distanza delle violazioni di cui all’art. 142 del C.d.S. e pertanto per l’anno in corso non è  

            prevista in entrata alcuna somma dei proventi derivanti dall’accertamento delle violazioni                

           del suddetto articolo; 

Visto l’art. 393, 1° e 2° comma, del D.P.R.n. 495/92 “Regolamento di esecuzione al C.d.S.”, 

secondo il quale gli Enti sono tenuti ad iscrivere nel bilancio annuale  un apposito capitolo di 



entrata e di uscita dei proventi ad essi spettanti  a norma dell’art. 208 del C.d.S. con l’obbligo di 

fornire  rendiconto finale delle somme introitate e delle spese effettuate al Ministero dei Lavori 

Pubblici; 

Ritenuto  che occorre determinare: 

a) la prevedibile entrata per sanzioni pecuniarie per violazioni a norme del C.d.S. che saranno 

accertare dal Comando Polizia Municipale per l’anno 2017; 

b) la quota del 50% dei suddetti proventi; 

c) la quote da destinare per le finalità previste dal 4° comma dell’art. 208; 

d) l’iscrizione della suddetta somma nel bilancio annuale di previsione per l’esercizio 

finanziario 2017; 

Verificato, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a) p. 2 del D.L. n. 78/2009 che la presente delibera 

è compatibile con gli obiettivi del patto di stabilità interno, 

P.Q.M., 

 

PROPONE 

 

- di prevedere nel bilancio annuale di previsione per l’esercizio finanziario 2018 come entrata 

derivante da sanzioni amministrative pecuniarie  per violazioni a norme del C.d.S. la somma 

di € 40.000,00; 

- di determinare in € 20.000,00 pari al 50% dei proventi che si prevede di introitare nell’anno 

2018, le somme da devolvere alle finalità di cui al comma 4° dell’art. 208 del C.d.S. e di 

stabilire, nel contempo, le quote da destinare alle suddette finalità:  

a) € 14.400,00 pari al 72% della quota, per interventi di sostituzione, di ammodernamento, 

di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di 

proprietà dell’Ente, software Codice della Strada, ponte radio, MCTC e tiro a segno; 

b) € 5.600,00 pari al 28% della quota, per la manutenzione automezzi e per l’acquisto di 

attrezzature.                                                                                        

 

                                                                                                 IL PROPONENTE 

                                                                                                              Comandante la P.M. 

                                                                                                               Comm. C. Piraino 

 
 

 

 

PARERI RESI AI SENSI DELLA L.R. 23/12/2000 n. 30, art. 12 
 

VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità tecnica.  

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE…………………………… 

 

 

VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità contabile.  

 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE…………………………… 

 

                                                   

 

 
 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

VISTA la superiore proposta di deliberazione, munita dei prescritti pareri, che si fa propria nel 

contenuto, in fatto e in motivazione, e che qui si intende trascritta integralmente; 

 

 

 

VISTI: 

- la legge 30/2000; 

- il D.Lgs. 267/2000 

- la ripartizione degli interventi 

 

 

Con votazione unanime resa a scrutinio palese 
 

 

 

D E L I B E R A  

 

 

DI ACCOGLIERE la superiore proposta di deliberazione, che si fa propria nel contenuto, in 

fatto e in motivazione e in conseguenza di adottare il presente provvedimento con la 

narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende 

trascritta integralmente. 

          

 

          Il Presidente                                                           Il  Segretario Comunale                   

 

 

………………………..........                                       ……………………….......... 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


